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perlocchè adunatati effettivamente la comi-*

tiva al luoga di unione indicato , febbene

tutti foffrifFero del freddo , ftavano però

bene , ed erano afliii vegeti , avendo lo

Aeffo M. Buckan ricuperate le fue forze

più fpeditamente di quello che farebbeiì

potuto fperare * "^

Erano quafi le ott' ore della fera , fa-

cendo però ancora giorno abbaftanza , al-

lorché cominciò a marciare quefta picciola

truppa per attraverfare la valle , e M. Banks
fi prefe la cura della retroguardia, per iniT

pedi re che non rimaneiTe qualcuno indietro

,

precauzione che bentoilo vedrafll quanto

tu ben penfata . Il Dottor Solander , che

col fuo maeftrQ Linneo avea fcorfo più di

una volta le montagne , le quali dividono

la Svezia dalla Norvegia , fapeva beniffimo

che un gran freddo , fopra tutto unito alla

fatica, produce n^lle membra una ftupi-

dezza e un torpore quafì infuperabili . Egli

cominciò dunque a fcongiurare i compagni
a non fermarfì in verun conto , per quar

lunque pena che fentiifero , e per qualQ-

voglia foUìevo che fperaflero in un ripofo

afl&tto allora micidiale . Badate bene , ve

ne (congiuro , egli andava dicendo : chiun-

que fi porrà a federe , dormirà di {icuro

,

• colui , (:he & addormenterà , non fi potrà

fvegliare mai più. Dopo un tale avvifo.,

che intimorì flitti , feguitoffi alla meglio a

camminare ; ma erano effi tuttavia fulia
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